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Al personale docente  
Al personale tecnico e amministrativo  
Ai collaboratori ed esperti linguistici  
Ai docenti a contratto  
Agli assegnisti di ricerca 
Ai dottorandi 
Agli specializzandi 
Ai borsisti ricerca  
Al personale delle società esterne che svolge stabilmente servizio 
in Ateneo  
Al rimanente personale dell’ateneo, comunque esso sia denominato 

 
 

OGGETTO: DPCM 12 ottobre 2021: “linee guida in materia di condotta delle pubbliche amministrazioni per 
l’applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di esibizione della Certificazione Verde Covid-
19 da parte del personale”. Aggiornamento della circolare n° 22 del 15 settembre 2021 (prot. 146042) 

 

Gentilissime e Gentilissimi, 

Faccio seguito alla circolare n° 22 del 15 settembre 2021 (prot. 146042), per informarVi che, con DPCM 
del 12 ottobre 2021, sono state approvate le linee guida in materia di condotta delle pubbliche amministrazioni 
per l’applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di esibizione da parte del personale1 della 
Certificazione Verde Covid-19 (Green Pass). 

Tali linee guida fanno seguito al Decreto Legge 21 settembre 2021, n. 127, che estende a tutti i lavoratori 
nella Pubblica Amministrazione e nelle imprese private l’obbligo di possedere ed esibire la Certificazione Verde 
Covid-19 (Green Pass). 

Per quanto riguarda le università non vi sono sostanziali modifiche al quadro di rifermento previsto nei 
precedenti decreti legge, che avevano già stabilito l’obbligo di possesso ed esibizione della Certificazione 
Verde Covid-19 (o del Certificato medico di esenzione rilasciato ai sensi della circolare del Ministero della 
Salute del 4 settembre 2021) a chiunque entri nelle strutture universitarie. 

Fermo l’obbligo di verifica della Certificazione Verde Covid-19 per chiunque entri nelle strutture 
universitarie, le linee guida confermano il contenuto del DL 127/2021 dove si stabilisce che il personale che 
intrattiene un rapporto di lavoro o collaborazione con le università (come quello di tutte le altre amministrazioni 
pubbliche) “nel caso in cui comunichi di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora 
risulti privo della predetta certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, al fine di tutelare la salute 
e la sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino alla presentazione 
della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i giorni 
di assenza ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominati”. 

La sospensione della retribuzione avviene quindi a decorrere dalla prima occorrenza e viene mantenuta 
                                                 
1 Per personale universitario si intende tutto il personale che svolge la propria attività lavorativa o di formazione o di 
volontariato in Ateneo, anche sulla base di contratti esterni. 
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fino a quando il dipendente non provvede ad esibire una Certificazione Verde Covid-19 in corso di validità o 
una certificazione medica di esenzione (per le patologie previste dalla circolare del Ministero della Salute dello 
scorso 4 settembre).  

Inoltre, sia il DL 127/2021 che le linee guida, stabiliscono che l’accesso del personale ai luoghi di lavoro 
senza possesso della Certificazione Verde Covid-19 o del certificato medico di esenzione, o con rifiuto di 
esibirli, è punito anche con la sanzione da 600 a 1.500 euro. La sanzione è erogata dal Prefetto competente 
per sede e “i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni …. trasmettono al 
Prefetto gli atti relativi alla violazione”2. Tale sanzione è parimenti prevista, a carico del datore di lavoro e dei 
suoi delegati, nel caso di mancata adozione delle misure per l’organizzazione delle verifiche di controllo, anche 
a campione, per le quali sono già state fornite alle strutture le necessarie istruzioni operative.  

 
Per quanto riguarda i controlli, le linee guida dispongono che: 

a) I controlli devono avvenire con cadenza giornaliera, all’ingresso degli edifici o al loro interno (in 
quest’ultimo caso a cura dei responsabili delle unità organizzative delle strutture e del rimanente 
personale delegato), in misura percentuale non inferiore al 20 per cento del personale presente 
in servizio, assicurando che tale controllo, se a campione, sia effettuato nel tempo in maniera 
omogenea su tutto il personale e prioritariamente nella fascia antimeridiana della giornata 
lavorativa. 

b) in caso di richiesta da parte del datore di lavoro, derivante da specifiche esigenze organizzative 
volte a garantire l'efficace programmazione del lavoro, i lavoratori sono tenuti a rendere le 
comunicazioni circa il possesso della Certificazione Verde Covid-19 con un preavviso necessario 
a soddisfare le predette esigenze organizzative. Tale fattispecie si realizza in ateneo con l’obbligo 
di compilazione della dichiarazione di accesso, tramite la procedura informatica dedicata3. Tale 
procedura tuttavia non fa venire meno l’obbligo di effettuare i controlli all’accesso o quelli a 
campione, tenuto conto che, in ogni caso, il possesso del Green Pass non è, a legislazione 
vigente, oggetto di autocertificazione. 

 
Al fine di semplificare i controlli, l’Università sta attivando le procedure di accreditamento presso la piattaforma 
informatica nazionale DGC resa disponibile dal Governo, che consentirà a breve di procedere agli 
accertamenti in modalità on-line del possesso delle Certificazione Verde COVID-19. Nelle more di tale 
accreditamento gli accertamenti saranno eseguiti dalle portinerie o dal personale incaricato attraverso l’app 
“VerificaC19”. 
 
Ulteriori istruzioni operative sono state inviate ai responsabili delle strutture. 
Vi ringrazio per l’attenzione e la collaborazione e colgo l’occasione per inviarVi i più cordiali saluti,  

 

Il Direttore Generale 

Ing. Alberto Scuttari 

firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 

                                                 
2 Per la definizione di soggetti incaricati si vedano il Decreto rettorale n° 3081/2021 e la circolare del DG n° 22 del 15 
settembre 2021 (prot. 146042). 
3 La dichiarazione di accesso è prevista dal Protocollo di Ateneo per il contrasto e contenimento del virus SARS-CoV-2. 
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